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PARTE UFFICIALE rinaslei, nominato sottotenente di pase Ho rminjon Vittorio, capitano didegati dida classe, La seconda votazionenel CoBegiodi Caltanissetta avrà
luogotenento di porto, naminato comandante In9.edel teateriale nel dipar- luogo il giorno 19 cortante,

TOBINO, 6 NAGGIO 1861 Micell Giuseppe, Id..ld., id, id.; timento marittimo meridiomile. Ordimamoche il þrésqpte Decreto , munito del
Cricchio Francesco, id, id., Id. Id., Coh Decreto 2 mission - Sigillo dello Stato, flia inserto nella Baccolta dello

8. N., proposizione del prestdente del consiglio Efrekner Andres, luogotenente.d! vaseello di t.a clame D'Amico Edoardo, capitano di vaseello di 9.a cl. nello Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a
del ministrl, ministro dèlla Marina, si è degnata di nella cessata Marina sicillana, nominato piloto di 3.a Stato-maggiore gen. della 1. Marina, nominato capo chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.fare le seguenti nomine e promoiloninel personale classe nello Stato-maggiore del porti: à! state-magglore nel d mirittimo del-

Dat. in Torino, addi 5 maggio 1861.deBa R i Shina Giorgio, Id. Id., Id. id.; PAdriatico
VITroRIO EllANUELE.Deeren 11 sprile 1861r Rodolico Vito, capitano di porto con grade di luogoto- -

M. MINeuxTTr.Mattel cay. Felice,direttore deDe costrasfoni navali nel- nente neBa eessatt Marina sIciBana, nominato piloto
sua IIsesta con Decret! 28 apr0e n. s. di moto pro. a===::o

ettaa Marina deBo nato ispettore gene- ab eBo Sta are d ;nollo Su prio a 6 degnata nominare a Cavalieri deu'Ordine il N. 11 della Rateelta I/geiale delle Leggt e dei
de-Luca conte inseppe, direttore del Genio marittimo maggföre della cessate Marina siciliana, nominato Brundel S tlæNaurislo e Lassaro : &•rrtidelfl¢gnofftaNa¢ontiene il genteMm.•
aeBa cessata Marina napoletana, nominato direttore piloto di 3.a cL nello stato-maggiore dei párti daßa pe, WW m-

VITTORIO EllANUELE II.
delle costruzioni navaU

,
aqrla Marina. 'Antonino, maestro di musici. Per la grazia di Dio e per la solentd della naziëneMicheli Giuseppe, lagegnere nell'antica Marina dello con Decreto 21 aprile'

mz n'rraus.
stato, nominato ingegnere di 1.a cl. nel Corpo del Martino Bartolomeo, sottotenente nel Agregg. Anterla,

,
.

====

Visti i nostrl Decreti delli 7 gennaio, 14 febbraioGenio navale; trasferto con tal grado nel corpo tanterialu Marin* Il N. 8 della Raecolta Ugleiale delle Leggi e dei e 29 marzo scorsi , coi quali venne stabilita unaMasdesof e di 1 lasse nellaae ed assegosto al 9.o agg BecutidelRegnod'Italiacontiene llaeguenteDecreto: Luo8otenenza nelle provincie napolitane, e fu divisa

corpo del Genio navale• Cigliano Carlo, primo reacchinista con Poriorificenza di VITTORIO E)IANUELE R Pamminierazione centrale presso la medesima in
De La Granslais Achille, f& id., id. Id.; ingegnere costruttore , della cessata Marina nay per gpuia diDio e per solongå dalla Na guattro dicasteri retti da segretarii generali dipen-
Dias Lodovico, ingegnere di 2. cL nella cessata Marina tana, collocato a riposo per anzianità di seryfslo in ,

as z•¡rar.ra• denti da un segretario generale di Stato ;
napolitana, nominato ingegnere di 2.a cl. nel Corpo seguito a sua domanda; Sulla proposta del Pmsidente del Consiglio dei Visti gli articoli 9 dél primo Decreto e 3 di quello
del sento navaie; Penetta car. carlo, alliero ingegnere nel corpo de10e. Ministri, Alinistro deUa Marina , del 29 marzo'con cui si dighiarð che sarebbero conAzzaritt Alesandro, id. Id., id. id.; nio Navale, nominato sotto-ingegnere di 8,a cL ny Ahhiamn decretato p•decretiame: particolari istruzioni determinati i rapporti tra ilPucci Guglielmo, id, id., Id. id.; corpo stesso; ,

Articolo imico. .Inogotenente generale ed il Nostro Governo centraleBrin Benedetto, sotto ingegnere d 1.a classe nelPantica Bayma Domenico, ingegneremeccanico incaricato delle È Instituito in Ancona presk fa Sede del Comando
non che gli afari che devono essero deferiti alkMarina dello stato, nominato ingegnere dL2. cl. nel funzioni di sotto4frettore delle Wisechine ja'vagia Generale deHa Regia Marina det Dipartimento delf A¯
amminimazione tentrale o ti dalla Icorpo del Genio navale; nel dipartimento marittimo meridionale, confermato driatico un consiglio proprio di leva marittima per

Pagona Raimondo,.ingegneredi 2.ael .nella cesista Ma- dennitivamente Ip tale sua qualità di direttora delle deciaere s!Ílle esensionÏ e rlturme degP inscritti deHa ne,nza generale;
rina napoletana, nominato ingegneredi 2.a classe nel macchine a vapore nel dipartimento maritiimo mò. Ieya di maro, é per pronánstare kaBe dichÏarazioni Volendo Noi provvedere al nguardo;
corpo del Genlo navale; - ridionale; di renitensa in base alle disposizioni che žegolano le Sulla proposta del presidente del Consiglio dei
asella Felice, sotto ingegnere di2. cl. nell'antica Na- Storace Domenico, già sottotenente nel diaeloito regg, Iere di mare. '

mhiistri;
rios dello Stato, nominato sotto ingegnere di 1.a cL fanteria di Marina in siellia, nominato sottotenente ;Questo Consigilo 6 composh nel módo che segue: Sentito il Consiglio stesso,
nel Corpo ansidetto; nel corpo fant. R. Marina; , ,

e. Il Comandante Generale del Diparti- Abbiamo determinato e determiniumnquantosegue:
Torre casimiro, ingegnere di S.a et, nella cessata Ma- Rodriguez Ferdinando, capitano di vascello di 1.8 el, tuentémarittimo de!F co o PUdiciale che ne fa Art. 1. La lugtenenza merale per lepgcÑrina napoletana, nominato sotto Ingere di S.a cl. nello Stato-maggiore generale della R. Marina,aomi le 74• assidette continuera in tutti gli affbri non avocati al
nelfprpo del Genio navale; nato comandante il cantiere deDe costruzioni nathÏi Mensort. IIcosaandante del Personale• Governo, ad esemitare i poteri e le attribuziont qdBozzone Antenore, id. Id., là, 14.; in Bastellamare; Il Capitano del Porto d'Ancona

,
essa conferte col Decieti suddetti, in tutto ciò tÍ fTomasuolo Filippo, id, id., id.'id.; Ventapane Pietm, luogotenente di vascello taneo 11 dommturlo dapo della Regra afarina. quanto non sia.con queste istruzioni. O cón altiãucUbert: Enrico, id. Id., id. id.; neus corsata Narina napolitana, nominato luogoten,l L'Avrocate Fiscale presso 11 T e militare di casiffe fatte e deliberate in consiglio delministriadaAlmferi stareetlo, alunno costruttore nella cessata Ma- di vascello ñello stato-maggiore dei porg; , Ancom goippiovate , altrimenti disposto, -

rina napoletana, nominato sotto ingegnere df3.a cl. Dusmet Bellhele, id. Atl., 14..14.;
. , ,

Ÿn!OfBeiÃ subalterno di Tascello, scelto dal Presi" Azt. 2. Sono in d'ora esclusÍTamente riservati alÒnet corpo del Genio navale i Stella Giuseppe, luogot, di vascellp aslentaneo nella dente, Isra le funzioni di Segretarlo senza foto•
..

. -
Mtrale a

capaldo Luigi, id, id., id. Id.; cygg pugnmann unminatnespitano di Mided te -Dèdeto inonito del I Regolamenti per la esecuzione delle Leggi eDM:wamilaig! Ad.thi.71d^If; glorità di 1.a classe; SigiBo sleBo Stato, sia inserto nella Raccolta UIE- crett relativi;Basati Nicola, Id. id., 14. Id.; . Ferro Raffaele , luogot. di vaseetto sedentaneo nena ciale geHe IAggi e dei Decreti del Regno d'Italia, la concessioni di citunanza e di nobild;Serratt Glacinto, hintante del Genio navale ËelP antica cessata Marina napolitana, nominato capitano d'arse mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo Le amnistle; ·

.Narina dello Stato, nominato sotto ingegnere di 3.a male di1.a classe: ossei. L'organizzazionegIndisfarla e le altre che siano ul•cl. nel Corpo del Genio navale;
.

De Luca, id, id., Id. Id.; Dat Torino, addi 9.8 aprile 1861 teriormente determlnate;Vlaason°Pietro, amistante di 1.a cL id., Id. Id.; Mariani Giovanni, niisiale di 3.x cl. nel Corpo segro
VITTORIO I provvedimenti relativi at servisi assunti diretta-Dilate Camillo, assistente di 2.a cL id., id. id.; terie militari della cesgataMarink mapolitana, nomi

C. Cavo mente dal Nostrl Ministri e le nomine e revochedelSerrati Angelo, id. id., id. id. ; mito sottot. di maggloritå; gaggionagg ygggggg ;Pelletia cay. Carlo, alliero ingegnare nelfantica Marina conti D. Salvatore, cappellano dl1.x cat, nella co-ata Lo storno in qualunque modo abbia luogo da articolodeDoStato, nominato alliero ingegnere nel corpodel Marina sicilians, nominato cappellano di 1.aN Il N. 10 della Raccolta [1peiale delle Leggi e del ad articolo, o da capitolo a capitolo, nÂbilanci o sthiGenio Nanle: ria nello stato-maggiore gen.dellaL Marina" ÐecettidelRegnad'ltaliacontieneilsegmenteDecreto; dis9ussi, le maggiorl o minorl speso e fimpiego helleDusmes Gioanppe, aluanodeloenio marittimo nella ces- con Decreti del 25 aprile• economiesata Marina mapoletana, nominato allievo ingegnere DI Negro march. Orazio,,vice-ammiragio neBo S .
VITIORIO EMANUELE II

I?emissione di rendite e qualunque allenazione illnel Corpo anzidetto; maggiore generale della R. Marina ecomand•=te di Dio e per colonté dellá Naziour beni deno Stato.Pollino Giacinto, aBiero ingegnere nell' antica Narina nerale del dipartimento marittimamerid., collocatoa - 28 ŸITALIA.
Art. É. In coerenzaalle disposistonidell'articoÍodello stato, nominato alliero ingegnere nel corpo del riposa per anzianità di servizio, dietro sua domang Visto 11 Nostro Decreto in data del 8 aprile, col qua'e. dente ed al Decreto suddette del 29 marso, ipGenio navale; , ed ammesso contemporaneamente a far Valere i suoi venne convocato il Collegio di Caltanissetta, nam. 117' ranno pure An d'ora al Re le nomine e revoche•Vigna Carlo, Id. id., id. Id.; titoll alla pensione di ritiro, pel glo¾ 21 stesso meno ed in caso di baÍlottaggio
Del Governatori ed Intendentf•De Angelfs Paolo, alunno del Genio marlttimo nella ces- Tholosano di Valgrlsanthe barone Edoardo, vico-ammi, pel 1:Iorno 28 successivo; DeBegretaril Generall esata Márina napolitana , nominato allievo ingegnere raglio nello Stato-tnaggiore gen. ansidetto, nominato Iutenuto ch€ nel predetto Collegio non th possibile consiglieri di Governonel corpo anddetto : comandante gen. del dipartimento marlttimo merf. di addlTenire alfelezione dannitiva entro B giorno is. Dei Membri del Supre o Consiglio amministrativo;Gambardellamuppo, id, id., Id. Id.; dionale; . , sam;
Del Vescovi ed Arcivescovi;Martines Ernesto, Id. Id., id. Id. Armisjon Vittorio, gla lãogot. di TasceÌIo dr1.a classe, Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Del Magistraticomponenti i Collegi giudiziarÜ ci-- con Decreto 18 aprile ! nominato capitano di fi·egata di 2.a cl. nello Stato. Stato per gli Affiiri delfInterno * THI e penali, e del Funzionarll del Pubblico MinisteroZanco Francesco, capitano di corretta nella cessata Na- maggleregenerale suddettó; Abbiaine decretate o decrettamo : presso i medesimi;

&PPENDICE

-VARIETA'

POESla: sersi di G. Bertoldi e di G. Basini - Mu-
srcA: il Consoniere nazionale, raccolta di canti
popolari del maestro Corinno Mariotti. - MEC-
caurco modello d'un teatro een nuori mecca-
sismi ed apparati scenici delfing. G. Ronchi.

In questi ultirni tempi - é egli effetto della pri-
mavera ? - la musa italiana riprese con nuovo ar-
dom i suoi canti, e le lire di innumeri poeti man-
darono alfaore -- oimb i indifferenti pur troppo -
de' nuovi suoni d' ogni fatta. Peiò fra tanti saggi
vissuti appena colla stampa e morti ignorati nel fon-
daco de' librai

, senza la benigna carezza della
mano d'ub lettore che li sfogli , hanno da notarsi

pure alcune eccezioni di componimenti che meritano
ed ebbero simpatica accoglienza, attenzione e plauso;

e fra qËesti piacemi oggi accennare al lettori miei
i carmi del Bertoldi e del Basini.
Da assai tempo il Bertoldi tacevä , ed ammirato

innanzi alla grandezza del pubblico dramma cui
svelgeva per l'Italia lá presentanes storia ,

non ar-
diva o nón istimava opportuno accompagnarla colle
blandizie della poesia che certo gli trenlevâ nel
petto. Provvedano gli statisti fors'egli þensaka nella
modestia del suo grande e vek atnor patrio; com-
battano gli eroi; il poeta allora saluti cól canto la
gloria degli uni e degli altri, i18 liberta dei popoli.
che agli sforzi della nazione abbia sorriso lietamente
il successo.
L' ultidio canto del põeta, fd he non Ìsbaglio ,

l'inno a Carld Albërto per lè concesse riforme; inno
buttato giù con mano scossa dal fremito dëlle prime
gioie popolari che agitavano la calma di questa città;
eco delle grida e dell' affetto dèl popolo ãhiamato
primamente a vita libera; manifestazione primitiva
della volonta unzionale che aveva òoncesso pur fi-
nalmente tinò sfogo. Dopo cluksi quindici anni , il
vate ripiglia il suo canto pàr inhatare ed ammonire
nobilmente con nobili idee e nobÏlf aÌfet(I il conte
di Cavour, I'domo che si eBicabebíantà Ìuí contri-
bòito a spingen innan2i e quasi a compÏte quel-
Popera che allora aveva aþpeni e nod aátora ben
deciso e risoluto il cominciamento. Quel primo era
il canto del cigno del vecchio Piemonte dalla coc-
corda azztera: cón quei fitti dgquell'inno celebrati
il reame dei Savoinni entrava in nàa faàe di lotte, di

preve, di sacrificii, per cui trascorsi parecchi anni,
doveva costituirsi e riuscirne forte della volonti dei

popoli) del bisogno nazionale l' auspicato regno
d'Itàlia. Alfepoca dell'azione non mandò un accento
la schiva Musa, temente di aggiungere ai tanti un
vaniloquio di più; ma ora che al sorto edificio non
manca (e sta óramai por porvisi), altro che il cul-
mine si rivolse al principale guidatore degli avveni-
menti e gli fece adire la sua voce gravo e se-
rena (p.

s Se a te benigno aspirl
Il cielo, e pari al senno 11 cor ti sia,
Mentre lá Inemotanda impresa assommi

,VÑtà e lodibrÍo di il lunga Atade;
Sé vboia aliln dÍ peregriàŒë de,
Allatterra natia
Torni 11 taggiasco e a sui dolce famiglia,
Chi Svan dan'Adria, invan dal Tebro il chiama;
Ë te libéa Italia aggiunga al .sommi
Che VÎva la Ìierbar pur con it fama ;
Odi, gentil nore, e ti don4iglia
Col ver the le grandi aniráë acitueta,
Onde in pi¥grave suono
Il secolo clie din non tel ripeta. »

()ui il Neta a gran tratti esamina l'opera del po-
litico: nè si duold che per esso due nobili membri
dell'antita faúÊglia sieno stati divelti: il gran muro
dell'Alpi fè fatto più sottile, ma not a la fa vera
forza d'Italia : '

« E quando mai, per tanti soli, alcuna

Fede serbaro quei gelidi monti
AlPitala fortuna ?
E poi che Porma adasta
DalPafricana sabbia
Quelle nevi senttr, quando s'astenno
Di violarle la straniera rabbia 7 a

E c'invita a pensare ai fratelli a noi ricongiunti
per effetto di quel sacrificio senza cui Italianònsa-
rebbe ancora. Di poi accenna di volo alla pace di
ViDafranca, le cui conseguenze, invece d'essere fa-
tali, furono si propizie alle nostr,e sorti liel sanno
di tutti, per la prddente audacia dei governanti ,
per Perdico aidimehto di Garibaldi, pel tradizionale
valore del nostro esercito. Ma dopo tutto cið è egli
compito PufBelo che Ía Ì rovvidèñza ha assegnato a
quest'uomo fatale che ha le redini della politica ita-
liana? Il poeta risponde :

« Non è per anco assolta,
Na IIa st' tosto, l'ardua fatica :

Non, se la stirpe di Manin sia tolta
A la tutela de'spietati artigli;
Nob, se Roma ci accolga e benedica.
Tutti ristretti i figli
Al suo seno, la madre altro non cura ? •

Scema l'esca ad estrani odi, e fugáita
La provvida virth della sventura |
Fian concordi le feste a tuÌ c'invita
La libertà 7 Più venturoso statò
Sarà in più larga sede 7
E noi migliori ? E noi d'averlo degni ?



Dei Membri della Gran Corte dei conti;
Del Direttore della cassa Ecclesiastica;
Dell'Agente del Contenzioso;
Degl'Ispettori Generall e del capi di tutti gli stabi-

Ilmenti che dipendono dal Ministero dell' Istruzione
Pubblica;

Del Vice-Presidente e dei Membri del consiglioSu-
periore di Pubblica Istruzione;

Del Professori di Universita;
Degl'Ispettori_Oenerali, Ispettori ed Ingegnerl-

Capi di 1.a e di 2.aËlasse;
Del Presidenti e Governatori di banco e del DI-

rettori cenerall.
Art. I. Non ostante 11 disposto dagli articoli prece

denti, la nostra Luogotenenza generale potra sempre
dare e prendere quel provvedimenti temporarli e di
urgenza, che siano di competensa del potere esecutivo,
e richiesti dalle circostanze , riferendone per6 at Go-
Terno, e continuerà pure la dipendenza delle autorità
stabilita Decreto 7 gennato scorso.
Art. A Nell'assenza, del Ûuogotenente Generale delle

provincie napolitane, i provvedimenti per cui fosse ri-
chiesto 11 Decreto oP amenso sovrano, saranno sempre
devoluti e rŒt! a not ed al nostro Governo centrale
in quanto noÃ vengano speelalmente ad altri, da nol
delegati.
Art. 6. Alle ulteriori a<particolarl relasloni tra la

Luogotenenza, i Dicasteri stabiliti nelle anzidette pro-
.Tincio e i Ndstri Miilsteri verra, in quanto occorra,
prorreduto con determinazioni od istruzioni specialL
Ordinfamo che il presente Decreto, munito det sigalo

dello Stato, sig inserto nàlla' Raccolta delle Leggi e
del Decreti del o ditália, mandando a chiamine
spetti di ossaryarlo e di farlo osservare.
Dat. Torino, addi 5 maggio 1861.

VITTORIO EMANUELE.
C. CATOUR.

Il N. Ï2 della llaccolta f/f)!«iale delle 12eggi e dei
Decretid I1tegnod'Jialla contiene il segsente Deereto:

VITTORIO,EMANUELE H ,
per grasta di Dio e per volonté delle1¶azione

RE D' ITALIA.
Visti i Nostri Decreti del 2 dicembre 1860, N. &&70,

e ti apÀ1è ultimo, N. 473Ì, con eni venne stabilita una
Lilogotèneliza'nèlle Provincie Siciliane, e fu divisa l'Am-
ministrazione centrale in dicasteri retti da segretari ge-
nerali;
Visto l'art. 3 del Decreto suddetto del 16 aprile, con

enisi dichiarò che sarebbero con particolarl istruzioni
determinati gli affari che devono essere deferÍti all'Am-
ministrazione centrale ò snediti immeillatsinente dalla
IÀlogÀtenenzagenerale;
* Volend Nã! provvedere al riguardo:
Sulli préposta del dente del Consiglio del Mini-

stri, sentito iI Conilglio stesso ,
Abbiamo determinato e determintamo quanto segue:
Art. 1. La Luogotenenza generale per le Proylacle

anzidette continhera in tutti gli afibri non avocati al

Ooyerno, ad esercitare i poteri e le attribuzioni ad essa
conferte col Decreti suddetti in tutto ció ed in quanto
non als con queste istruzioni o con altre succe&lve
Ñtte'e deliberate in ConsÍgifo del Elnistri e da Noi ap-
provate, altrimenti dlsposto.
Art. 10Sono On d¾ra esclusivamente riservati al Go-

verno centrale:
'I régolamenti per la esecuzione delle loggi e decreti
relativi;
Le concessloni di cittadinanza e dl nobilth;
Le amnisÙe;

e le altre che 81280 alte-

VMmenti relativi al servisil assunti diretta-
anento dat nostri minliitrl e le nomine le revoche del

fansionari relativi;
la itorno, in qualunque modo abbia luogo, da arti-

colo ad articolo, o da capitolo a capitolo nel bilanci o
stati diseässi,lemagglórl onuove spese, e l'impiego delle
ëtonomle;
I eilissione di rendite e qualunque alienazione dei

beni dello Stato.
Mr., 8. In coerenza alle disposizioni dell'articolo pre-

cedente ed all'art. 3 del boereto 11 aprile 1861, ip-
parterranno pure in d'ora aÏ Re le nomine e revoche:

Det governatori, del vice-governatori, degliinteildenti
e del consiglieri di governo;
Dei vescovi ed arcivescovi;

Del magistrati componenti i collegi giudiziari, elylli
e penali e det funzionari del Pubbig311alstero pn so

j modesimi ;
- Del membri dena Grancortedel conti;
DeB' agente del Contenzioso ;

DegPispettori generali e dei capi di tutti gli stabilt-
menti che dipendono dal Ministero deB1struzione pub-
blica ;
Det rettori, del cance0Ieri o del professori di Uni-

Versità ;

Degli ispettori generall, ispettori ed ingegneri capi
di 1.a e di 2.a classe

,

Del presidenti e goverdatori al banco e del
,

direttori
generali.
Art. 4. Non ostante il disposto degli articoll prece-

denti, la nostra luogotenenza generale 'potra dare e

prendere quei provvedimenti temporaril e di argenza
che siano di campetensa del potere esecutivo e richiesti
dalle circostanze, riferendone peró al Governo,
Art L Nell'assenza del Luogotonente generale delle

Provincie siciliane, i provvedimenti pel quali fosse ri-
chiesto 11 Decreto o l'assendo sovrano, saranno sem-

pre devolati e riservati a noi ed al nostro Governocen-
trale in quanto non vengano specialmente a altri da
noi delegati.
ArL 6. Alle alteriori e particolari relaziant tra la

Luogotenenza, i D1easteri stabiliti nelle ansidekte Pro-
Tincie e i nostrl Ministeri, Terra, in quanto òccorra,
provveduto con determinazioni od istrustoni'epèclali.
Ordiniamo che il presente Decreto, amnito de

Sigillo dello Stato, sia inserto nella RacèoÏta dalle
Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,Add a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo e.

Dato a Torino, addi 5 maggio 1861.
VITTORIO EMAISUELE.

C. Quona.

PARTE NON UFFICIALE
una

TORINO, 6 MiGGIO 1881

= NINISTERO DELL' INTERNO. .

Coloro che furonó ammessi agli esami per lagsoelta
di aspiranti alla cadera superiore dell' Amministra-
sione provinetale, sono invitati a presentaral'al'3rini-
stero dell'interno il gIorno 15 corrente, oŸe saa loro
indicato 11 giorno, l'ora ed 11 locale in on! I Àedesimi
avranno luogo.

MINISTERO DELLA GUERRA.

Siigretariato generd
11 Colleglo militare in Asti sark risparto B 15 del

volgúnte maggió. "

Oli alunni vi saranno riammessi ripartitamente ed al
parenti de'mèdestini sara dal Comanilo delITatituto dato
speciale avviso del giorno in cui ovranho assere cola
presentati.
Torino, 5 maggio 1861.

Il segr. gen. VIAI.Anar.

AIINISTERODI AûRICOLTURA, IND
,

E CO3111ERCIO.
1L MINISTRO,

Sulla pèopostadel segretario generale,
ordina quanto sègne:
Art. 1. È aperto an concorso per n. 3 posti di To-

lontario nel alinistero di Agricoltura, Industria eCom-
plercio.
Art. 2. Per essere ammesso aW esame dovrà ogni

candidato presentare la sua domanda corredata dei se
genti documenti:
' 1. Certlicato di nascita;

2. Attestato di avere compiuto lodevolmente un

corso di studii almeno sino alla rettorica inclusive;
3. Attestati di buona condotta morale , & di em

sere per ab medesimo o per obbligazione d'attri prov-
visto di sniacienti mezzi di sussistenza durante il vo-
lontarlato;
Art 3. Gli aspiranti a detti postidovranno in ordine

all'art 18 del Regolamento de'23 ottobre 1853, sotto-
porsi ad on esame conformemente al programma an-

nesso al presente.
Art. A. Per essere ammessi gli aspiranti dovranno

riportare almeno due tersi dei votL Saranno titoll ad
essere prescelti la cognizione di lingue straniere ed

una buona calligraña.

Art• 5. La Commissione esaminante sarà compostgdi
tre indlyldet.
Art. A Lä domande per essere ammessi alP esame

dovrannö ey presentato al Ministero non più tardi
del 20 di maggio corrente. -

: a

Coloro cli avessero 814 presentato al Atinistero
stesso domande per ottenere posti di Tolontario, - e le
areesero corredate di documenti identlci at sovra rl-
chiesd se che Ïi abbiano poi ritirati, dovranno sem-
pilcemente rinnovare la domanda.
Torino, dal Ministero, li $ maggio 1861.

Il Minntro NAtor.r.
Programma delt esame per Tammissione di colontarit
al Emistero fágriãoltura, IndustriaeCommenio.
L'emme pr l'ammk.rone af volontariato 6 diviso in

esame in iscritto ed in esame verbale.
Sonodestinati il giorno 29 di maggio per queno in

iscritto, ed il giorno 31 perquello orale.
Esame scritta.

Composislone d'una lettera italiana;
Correzione di letters appositamente errata, e sua

copiaper saggio di calligrafla;
EsposIslone di nao dei principali fatti della storia

italiana;
Soluzione d'un problemad'arltmetica.

Gli akpiranti 1 quall dichiarerannonelle loro domande
di conoscere qualche lingua strantery ikranno inoltre
la traduzione di un breve squarcio d'un'opera clamica
scritta nella linguamedesima.
I temi della letters, il soggetto storico ed 11 pro-

blema d'aritmetica saranno resi noti la mattina stema
dell'esame.

Esame orale.

Geografia, e plá apeclaimente nella parte che con-
cerne ITtalla;

Nozioni Beneralidell'ordinamento politico ed am-
ministrativo del Regno;

Todicazioni delle attribuzioni speciali del Mini-
stero d'Agricoltura, Industria e Commercio.
Per l'esame in iscritto sarà destinata una deHe sale

di questo Ministero, nella quale i candidati si potranno
trattenere dalle ore a antimeridiane alle ore 3 pome-
ridiane, restando proibito rigorosamente a qualunque
personaestranea d'introdurrisL
Per mezzo degli tíscleri potranno daBe 11 t¡S farsi

portare qualche refezione nella sala medesima.
Quell'aspirante che non abbia terminato il proprio

lavoro nel tempo indicato, pérdera il diritto al con-
corso. A coloro che dichiarano conoscere IIngue stra-
niere à conceduta un'ora di più per la traduzione.

.

È vietato al candidati durante l'esame di conversare
ffa loro, e di ritenere o consultare libri o maneseritti.
Sono conceduti i VocabolarlI a coloro solamente che
faranno la traduzione di lingue straniere.
La ao Hann nella stanza degli esami e afildata

agli eseminatori.
Il Segr, Gen. A. sctArmA.

AMMERISTRAEIONE CENTRALE DEL DERITO PUBBLIG
Conformemente alle disposizioni degli articoli 25 del

Regio Editto 21 dicembre 1819 e 31 del relativo Rego-
lamento 92 aprBe 1820 ,
si notinea che alcuni titolari di rendite :Iseritte sul

Debito pubblico allegando di avere smarrito gl' inffa-
descritti titoli corrispondenti alle loro iscrizioni, ebbero
ricorsoa quest'Amministrazione, onde, preffe le for-
malità aprescritte dalle accennate leggi, vengano loro
rilasciati nuovi titoli.
Si difada pertanto chinnque possa averti interesse,

che, trascotsi mesi eel dopo la pubblicazione della pre-
sente notincasione, senza che slavi intervenuta alcuna
opposizione, si ammetteranno le suddivisste domande.

· v A Deerisione dei titoli smarrift.
Nam, y
delP Intestazione Rendta

iscrizione
.

Eskto perpetuo (1819)
$867 Cappellanla Bacca, erettã sotto il titolo
' di & Antonio da Padova in sommariva

Perno . . . . . L. 25 15
88ÉO Cappellania della fu Emilla Raggi Du-

ransp quontlam Giacomo in Genoia a & 20
9115 Comunità di casalnoceto (Tortona) a 25 58
r 8593 Fondaz1one di Vernassa Ettore per col-

locazlone di povere âglie del luoghi di
Arenzano,cogoleto e loro Parrocchie » 72 79

Dekfo redhnibile (1818)
16011 Valerlo Gerolamo, ingegnere in Dome-

nico, domiciliato in Pavla . . a $3 20
10381 Boer1 CarloÊel vivente ÖÌuseppe,domi-

c111sto in ûlvarolo
. , . . • 65 50

Detto 1815.
Sill B,yver SWo Francesco, fa Giovanni

FrancM"domigiliato in La Rodhette
(Francia) . . . .

~. a 23 a

Torino, I maggio 1861.
Jimirethregenerale

,
Per il Segreisrio genernie

TROGI.IA. GAr.I.KrTr. 8 '

wnancxi
B Moniteur Universsi del & pubblica una relatione in-

dirissata all'hnperatore dalla Commissione delle pre-
stanze an'industria. Risulta da quel, documento che
quas! 500 domande di prestito, della citta complemira
di 80 circaN°di ikanchi, furono rivolte alla Com-
miselone. 272 domande vennere ifgettate e!00ammesse
per la somma di 34410,000 frankht*¾da esa-
minare ancora atennä am state presentateR

Inggesi nella Gazeils de Sanois del 6:
Una delle rimostranze fatte dal nostro giornale ri-

guardo alle tame enormi che si continuava a riscuo-
tere in alcune parrocchie per le spese matrimoniali tra
parenti ha ottenuto testa la 80ddistaalone sperata. So·
pra desiderio manifestato dal governo de!Pimperatore
la Cortedi Roma ha esteso alle diocesi della Savoia e
delPAlts Šsvola il beneic10 della innfa acessionale con-
ceduto alle altre=41ècesi di Francia perle spese matri-
moniali e per le altre faccenda dipendenti dalle con-
gregasloni ecclesiastiche e slogolarmente dalla dateria
apostolica.
Poco a poco la Savola sark messa al lireRo deBli al-
tri dipardmenti dell'imperoa godra di tutti i progressi
attuati dal concordato di Napoleone L

EMBEEILTERRA
Leggesi nel Moniteur ITaiwrielsotto ladatidi Londrg

2 magglo:
R lord mayor attuale 6 un tory e inoltre nella sua

qualità di membro della Catnerà del Comuni, prende
parteattiva alla politica generale. Egli diede teste un
banchetto cul convitð (uanti peg segnahu ha
Popposizione LordDerby colse Ierf quest'occasione por
orare secondo Pos6.
' Non el pesslamo ingannare sull'Oggetto e scopo del
suo discorso. Lasciando a pai'te il läto' capriccioio e
brillante, per ridbrio alla conclusione

, quel discorso
signiBea realmente che lord -Derby ð presta'pd assu-

mere la risponsabilità degif afarl , come i toriet pa.
tranno togliere 11 potere a lord PalmerslOR. 1Ÿ0desi al-
trealtbe lord Derbygladies questomsomento oþportuno
per far 11 tentattro, tanto phi che, secondo lui il ga-
binetto attuale non 76trebbe appellare agli elett6ri a
proposito di una questione che sI [agita tra.il'the'e la
carta. Nel caso in eni ottenga il poteto, lord Derby
consente di lasolarri parteelþare igli antichi capi del
partito whig, sè vogifoho'abbándonare il loro consorìI
e i loro attuali principii*,1 e lasela lirmentlFe the il
prossimo gabinetto tory abbandoneth Il pueddd-
lisino percui il suo partito; nell'nItimo suo passiggio -
al potere, tentó propiziarst i liberali estremi ehé ford
Derby denunzîn ora come gli nomini politici piñ'perl-
colast. Cost Tien Interpretato B 'pensin smale di-
Derby e tall sono Iq consegtlenze del successo cui cit-
tennero rlicantemente í torternette elastoni.
I.a posiziane di questo partito ó·forte e tende apren-

dere ancor magglorn Importinsa. Essa s'appoggia noa
solo sorts Usuot aderentt i maieslandio sopra un' -
giunta momentaneamenteAcqatstata Dicono bassa clie
l'ostilità degli altramontani 1rlandestial gabinetto at-
tualerinslieguito a parola d'ordine venata da Roma,
stasi sedsta e attendono che in questa'occasione 'diano
11 sumagfo pel ministero, se lacosa 441a'maggio-
ransiche 11gabinetto strebbe ottenuta intognt'caso,
verrà fortemente accrescinta. Nelscaso contrario'sarà
minima Ma, anche non considerato il voto che sia per
ster luogo, it'discorso di lord Derty modfica compin-
tamente la condizione litica trasformando in stilità
attiva le scaramnoce cui erasi attenuta P opposizione
Snora.

I.ettere particolari di a‡fngton parlano di unaaos
rispondenza scambiata a B sig. Seurard, segretario di
Statoe ilministro spesquole; corrispondenza che sparge
Indirettamente luce sulla destinazionedella elinadra dei
vascelli da guerra e di trasporto che fece ultim
mente rela negli stati Uniti. Questa carrIspondenza go-

questo, signor , ti chiede
La dubbia Italia, se d'udir non sdegni. »

Nelle epoche provvidenziali come questa che corre
per Italia nostra, Dio állida tm grin mandato ad un

mortale e gli dà la forza e l'intelligenza per com-

pierlo. Allom tiitti riconoscono in coitui l'uomo fa-

tale, e da lui ¡iendone, .e& in lui confidano. Guai

se nuest'eµeie predestinato travia o falliscel Lui

colpevole se una sola oblia delle parti che alla sua
opera spettano 1 E qui il poeta esclama al conte di

Cavuor :
a Signor the vasta mole

Agli omeri t'incombe i E quante sorti
Son credute al tuo sennot
oome dal condottier le sue coörti,
Qqaoti pendon da to I Basta il tuo cenno. »

All'Italia tu hai dato essere di nazione ed unità ,

e la guerra diede gloria ai valore; ma non è qui
tutta la vita di ques antica Inaeq;ra delle genti ,
non è in ciò conipreso gutto quanto ella deve e vuole

compare.
« Non t'llluda, o signore, O falso aspetto.

L'Italia ancor non tieni; odi la voce

Ghe sconsolata vien da Santacroce;
Essa di là t'appella,
E con preghi e con pianto '

Ti dice: s'io son quella,
Chè non mi rendi il glorioso manto? »

E qui caldamente il poeta confot il ministro a

favorire tutto quanto è gentile e grande in terra, a

promuovere, oltre la, prosperita m2teriale, queBa
intellettuale, che, meglío di quanto avvisi il volgo ,
gioia alla venturã ilei popoli, « è sitibonda di sa-

pienza, più ch'altrinon vede, la libertade, eel saþiente
cede che di vÌrtû la pone in grembo a e conchiudé:

a Tal ti conosca il giorno
Che ancora 6.tno, qual s'argomenta il grande
All equa esser narrat
Posterità; g sei dqvuto al Sire
Clii sledi, primo, a lato. »

Quanta sia la maestria de'versi e la purezza della
forma e Feleganza del dettato dalle citazioni che ho
fatto l'ayete potuto scor8ere. Non temo mi 'si tacci
d'adulazione s'io dico che cfalla famosa canzone del
Petrarca a Cola di Riënzo in poi non fuvvi poeta
bhe parlasse ad uomo politico così alto, nobile e
scelto linguaggio mai. Nell'onda sonora di que'versi
che s'intrecciano, si legano, si sciolgono con sobria
facilita ed agiatezza squisita, spira un profumo di

grazia greca, che direste temperata alla maestosa

venusta dell'juno Pindarico, quasi come il lene ven-
ticello sorvolando sui fiori s'impregna delle loro
dolci flagranze. Il verso è sostenuto sempre ed ha
quell'intima armonia ehe non viene solo dalla gia-
citura delle parole, ma dal pensiero nella forma
più eccelsa espresso, Di versi concettosi che sono
una sentenza, un'idea, un ritratto, che suonano e

creano nello stqsso tempo è ricco mirabilmente

questo canto; ed ai tanti che ho citati mi b¡ssti ag-
giungere questo con cui eccellenternente definisce il

gloriosgReconcessodallaProvvidanza allannovaltalia.
« ET¡iarve a nullo egual fuor che a se stessa a

Inferiore di merito, ma pur meritevole di molti
eñeomii à R kiitto del signor Basini (2). In brevi
tratti l'àutóre ci narra poéticamente la storia di
Roma: la ziascita d'un bosco all'ombra, « Le pugne
presso le hira cittadine e il fosso per Ÿumil tetto
e il campicel pugnate »; poí la crescente grandezza
per cui laúciandosi fixor dell'angusta cerchia invase
quante terre il sole dall'alto fecondando scalda. Poi
ecco la decadenza, ecco:

« Di tanto mondo i morbidi signori
Tielle porpore ävvolti entrar fastosi
I segreti triclini, e mollemente
Sui gonii letti in cin:olo allë mense
Abbandonar le delicate salme.s

E le orgie notturne, e le oscene voluttà e i traci
uochi del circo:

« Si perdean per sempre
Le supreme reliquie e 11 nome e il fato
Della virtù latina. - Allor, siccome
Dal putre sangue di persona morta
Pullule il verme, solitario, muto
Re dei sepolcri, da quell'ozio imbelle
Ad ogni opra viril, fra quella densa
Atmosfera di vizio e di to,
Ilostro pefa¤4o. 11 despotismo crebbe.»

Viene la giustizia di Dio sull' empia àominatrice
del mondo, I barbari mandano a fascio quel mondo
pagano di cui 6 centro la Roma degl' imperatori e

da quello sfasciume risorge 9 mondo cristiano, di cui
è centro la Bomi 'def Papi. 't 31 -

a E .di Quirino la fatal cittade,
Cui la rapina delle genti eH pianto
Fecer bella e rba, a nuova legge
Dalle reliquie nel dolor risurse.
E udia la terra il sapiente verbo
Del Pontefice suo fattd maestro
Al secol fero, di civil ragione,
E la gloria di Roma un'altra volta
Maravigliava il mondo I a

Na aimè! era destino che anche questa gloria vo.
nisse offuscatik dall'opera del te&po che seguiva. U
s¡iirfio inikirnald fif rabbiosamente gelo di tanta
divina grandessa; " = ©

E Tenne e disse: -- a me ti prostra,o veglio;
Avrai corona qual non cinse mai a

Umana fronte; oh veglio a nut ti prostra,
Sii Ponteilce e Ro. --Tremò, siccome
Foglia per vento, if turbato lavita:
E tenea le pupille affascinate
Allo splendor d'un serto, quale umana
Fronte non einse.mai, e dell'orgoglio
Fremeagli in core a demone, e la mano
Trepidando protese, e la corona
Impose al capo e le ginocchia Ûterra.»

Dacchè la spada si & congiunta al pastorale, ecco
decaderea sua voltalaRoma cattolica, la Roma ideale.
Eccone corollarii la persecuzione ai disemdenti , la
guerm empia contre la nazionalith , il santo milicio,



mincia con una nota del sig. Seward, diretta al mi-
nistro spagnuolo, a Washington, nots in cui, in ter-
mlni perentorli , sono chieste spiegazioni sugli avve-
nimeng di Se Domingo. La risposta a tale comunica-
zione fu così soddisfacente ,

a quanto pare , che 11 si-

gnor Beward si vide costretto a far ammenda onore·
Tole pel tono che aveva priso in questa nota. Ma i

ministro spagnuolo di sua banda, coisa questoccasione
per inviare si sig. Seward una nota in eni dimandó

quanta vi tome di vero nella voce generalmente sparsa
che la potente aguadra, che aveva da poco lasciati i
porti degn Stati Uniti, si recava nel mare delle An-
tille e in tale ipotesi qual era lo sco di questo movi
mento di forze. In lettere particolari affermano che 11
alg Seward rispose a questa questione diretta che la
squadra non aveva ordine di toccare alcun porto igöri
del territorio degli Stati Uniti e che per altra parte
non era destinata ad osservare 11 naviglio spagnuolo.
31a 11 segretario di Stato della Casa Blanca negó di dare
alteriori spiegazioni e alcun raggnaglio preciso sullo
scopo reale della spedizione.
I.a squadra non dovendo operare contro Charlestown

o non essendo desdpata pel mare delle Antille, si crede
generalmente chele munistoni e provviste poste abordo
det trasporti siano dirette verso il forto Plckens, nella
baia di Pensacela, e che i vascelli armati compongono
una forza plå ché ilaf5ciente per istabilfre an blocco
eShttivodei porti meridionali. SI approva in Inghilterra
la determinazione del gabinetto di Washington di trat-
tare come pirati tutti i corsari del sud.
Een v'ha dubbio che Pentusiasmo e la devosione del

nord debbano mettere in brevissimo tempo agli ordini
det sig. Lincoln un' imponente forza militare. Na 11
successo ottenuto a (harlestown produsse un tale ecci-
tamento.negli Stati messani che se la Carolina setten-
trlonale , ad eseinpio della Virginii, si separa dalfU-
nione, la strada di Washington non tardera ad essere

chiusa, e diverr& poolbile , anzi, probabile, un tenta-
tiro per insignorirsÍ del distretto di Colombia in cui
regna la schiarità ; i corrispondenti che danno tale

antizia manifatano il timore che l'attacco abbia pro-
babilità di snet:esso. Queste gravi notizie degli Stati
Uniti, particolarmente il blocco dei porti donde si spe-
disce il cotone, gettarono lo sgomento fra i manifat-
tori inglési; il capitale del cotone disponibile in In-

ghilterra non oltrepassa quaranta settimane di consu-
anaslone ordinaris.

che il risultato (299 contro 281) fu quanto grave al•
trettantoconcludente. Parecchl oratori VI presero parte.
I sig. IInbbart, IIorsfall, Northcote , e finalmente il s!-
gnor Disraeli glal lato dell'opposizione. M. c. lawis e
il marchese di Harlington hanno difeso i progetti del-
P amministrazione. Iard Palmerston 6 interrenato A-
nalmente nel dibattimento per rinnorare Passicuraslone
che regnava perfettaconformità di relinte ha i membri
del gabinetto sul complesso come sul particolati del
bilancio sottorpesso alla Camera del comuni dal can-
celliere dello Scacchiere.
Ma gli ð di nuovo ilsignor Gladstone che si 6incari

cato di rispondere a tutti gil argomenti e attacebidel-
l'opposizione, e l'ha fattobon unasoperiorita di logica?
una potenza di rastocinio, un'attrattiva di facondia che
forzand i suol Ãiversarii a riconoscerlo pel più «grande
oratore dell'Inghilterra. I torlesban fagtounacampagna
assal malangarata, ad onta della grande esperienzadel
loro capi, e a inalgrado dell'ammirabile disciplina di
cui lord Derbý 11 di innanzi facera loro i suoi,
plimenti. Mal un elegio non fu più meritato di questo;
poiché, mentre il sig. Baring e Il sig. Hubbart sostede•
Yano che esistera un daßeit sugl'lucassi, i sigg. Hoáfall
e D'Israell confessavano un sopravanso, e proponerano
un ribasso sul tà: non v'era bisogno di tanto per un
uomo abile quanto il sig. Gladsfone per confondere Ï
suoiavversarii, porli in un imbarazzo terribile
l'ultimo colpo alla loro scondtta.
I conservatori non hanno per consolarsi chela Ímons

opinione ch'essi ceáservarSdi loÑ stessi. Noi don hog
diremo loro d'inebbriarsi della loro soddisfazione per
sonale: noi rispetteremo le loro illusioni come quelli
dei bei vecchiotti e della civettuoleemerite che a forza
di ressetto e di polveri credono riparare degli anni
l'Irreparabile oltraggio e, ma a condizione ch'essi ri-
nuncieranno alla direzionedegli affari pubblici, alPap-
plicazionedelle loro teorie retrograde, the hanno per
troppo lungo tempo compromessa la pace del mondat
Tutti i glohiali, perdno il Times, son d'accordggpr

notarciòche T'ebbe d'incon#eniente nella condotta del
sig. WH11amsCabitt, nelPantorizzare una manifestasidne
politica ed extra parlamentare al baneþetto del prImo
magistrato municipale della città, in col la voce del

partiit non ha il diritto di farsi intendere. Il biasimo
si dirige ugualmente al lord mayor e a lord Derby, i
quali hanno scordatd i doveri della rispettiva loro po-
sizione. La stampa Inglese non ha obliato i suoiproprlL
(Presse)

ed aÑrotato il P. V. dellaprg seduta, 11 presi-
denfo annansla che essendosi ¡iresentatt altrl quindici
deputati, la CanieÎa conta diggik 162 membri. Dopo
che questi ebbero fatta la solenne promessa, il prèsi-
dente lesse una mozione del Dr. M0htfeld e di 25 altri
membri, che suona: a Rapporto al regolamento interno
presentato dal governo, l'ecoelsA Camera voglia eleg-
gere una Commissione colF incarico di pertrattare la

questione se si abbia o ad da accettare quel regola-
mento, e di procedúe fino alla relativa decisione, a
termini del rq¡olamento medesimos. VIsta la dificolth
spiegale aÏFistante,ai membri ignari della lingua

tedesca la mozione ed i rispettivi passidel regolamenio
interú, fu deciso col consenso di Mühlfeld di mettere
quella mozione all'ordine del giorno della prossima ee-
dati. In occasione delle relative disengsloni il prest-
dente invitó Il deputato a tradurre la mozione
in Italiano.
In'mezzo agli applausi del centro sinistro, e qui non

et sono Italiani- diss'egli-qui noi siamo tedeschi a
e si rtSutó di aderire allinylto.
Segni poscia la lettura dgmoziogedel Dr.piskra·

di rispondere con un Indirlsso al discorso del trono, e

gincaricare na Comitato det ryvo progetta Alla
goale scopo tendono dúa altrimÁoal, delDr.Branner,
dgPfllersdorf e IIerbst .

11 preefdente dichiara cha le moziongerrebbero stam-
pate e distribuite fta l'deputati. -

Il presidente annansla poscia na'laterpellanza di MB-
hlteld, nieger e consorti con cui 11 ministero di Stato
viene invitato a dichiarare, quali misure abbia preso il
verno rispetto alYelezionedei deputati per l'Ungheria,

Croasia, Slavonia e Transuyg quando segitranno in
quel dominii le nomine del membri ereditatied a vita
pár la Camera del Sigri , ed in generale che cosa al
sia fatto per 11 regolamento deinitivo della quistione
della rappresentanzadi quel pqesinel consiglio delPho-
¡ierò. Il minliitrö Schiãerling domaiid6 copiadella mo-
klone, riservandosi dÏ riipondenl.
L*nitimo oggûo delfordhie del giorno, la nominadel

segretarli, venne agglornata Sno alParrivo del deputati
gallislani. It barone TInti propone di aggiornarp anche
Pelezione dei questori,ma resta senz'appoggio e si pro-
code alfelezione (Ossera friest.)

FATTI UlŸERSI
Nells tornata della Camera dei Comuni del 2 maggio,

g sig J. Ewart domanda al ministro degli affari esterl

se, nells possibilità che i coraarl siano autorizzati e
incoraggiati dagli Stati deÌ sè della Conferaslone ame-
ricana, B governo di S. M. abbia collocato nel golfo
del Messico una forza navale.sufilciente, se intenda au-
mentarla nelf intendimento di proteggere i Tascelli in-
gles[ o la proprieth Inglesa a bordo dei legni americani,
e se Leorsarigda sotto bandiera di potenze non
riconosciute sarebbero trattati comepirati.
Lord Joy Rusself. Il governo di S. M. ha colto la

prima occasione per invlare al golfo del Ne-Ico eBillla
costa d'Ameries una forza sufBelente par proteggere i
navigli e glinteressi inglesi.. Quanto alla seconda parte
della domanda, poppo, benche l'onorevole preopinante.

- non mrt'abbia chiesto,"dichiarate alla Camera, che le
tizie le qualtci arrivano d'America sono ognora più

déplorabill, e fanno un quadro orribile ill tha guerra
clylleAbbiamo saputo feri Valtro che gli Stati del sud
avevano rilaseisto Ibttere di marca ,

ed oggi ci viene
rifelito che a dichiarato il bloccodel loro portL L'ono-
revole preopinante e la Camera conoscono le disposi-
stoni?generall deL diritto interBBEÎOnale a questo ri-
guardo. Ma la questione ha si nuovi ed importanti
aspetti che ho chiesto P avviso del glareconsulti ¢ella
Coreng sulP andamento che debbono seguire i ministri
e fe mandna in capo delle forze di & II. In quelle
regioni.

11 governo di & H. à profondamente convinto che il
suo dovere à di usare di tutti i niezzi possibili per evi-
tare diprender parte a questa lottadeplorevole, enulla
al monlo P indurrà ad intertentre fa qualsiasi modo ,
se non slittasse del dovere imperloso di proteggere
gl'interessi e l' onore inglese, nel caso in cui fossimo
assaliti. Noi non siamo ancora implicati in modo alcuno
in quelle malangarate complicazioni, e per Diol ab-
blamo cura di tenercene lontani! (Applausi su tutti i
banchi).

. La discussione nella Camera dei Comuni sul bilancio
SiiŠtuistero, di cui non abbiamo potuto annanziare

ALN.NEARNA

cassp., 27,aÔTe. L'elezione di 16 elettori è com-
asancassa.-I parroel della diocesi d'Albengain

plata. Tutti gli elettori presenti han votato, all' e
numero benescati di sassidio sulle lire 200 mila

zioni di un so10 $tta questÌrÌseÑa. .To Tol di stanslate col.lieslo Decreio den'8 luglio 1860, hanno

rando che non sËha 11 diritto di conchfader da d iniáricato il sabeconomo di quetia diocesi di attatare
che 16 rinanzio alla costitusi à del 5 gennaio 1831 e

pubbÍicamente 41 Ro la rispettosa loro rÌconoscenza, e
nelffpotesi che i deputati a eleggersi in breve faranno d!'riãsraziare nél tempo steœo i loro benevoll Inter-
quanto è in loro *pel ristabillmento di queBa õostitu- eemori, il ministro guardasigillie l'economo generala
sfone s. Forono eletti gli stessi Individui che enno D pubeoonomo di Albenga, mentre af onoradiadem-
elettori Panno scorso, e che sono conoscint! 40 caldi piere al grato utilcio, gli duole peró di non emere

partigiani della costituslone del183Ì. DIquistönomËro tràþpo felice interprete degli atti di Teracegratitudine
sono il primo borgomay IIsrtwig e 11 vige rgo-.

Mi per q M som 4 gu a

mastro Nebelthau. (J. de Pranciërt). Iquall helle alpestri regioni in cui
virono vita di abnegazione, hanno pure 11 dolce con-
forto disvederdelia lelaro fatiche sapo appressato dalRella tornata Camera del Signoridel i 1"Goá¾ eShe non ¾aano di giungere adg iesto ed approvato il processa verbaledelli pyecellente 1)enegal efetti (elllLSOgÏO Iggnigg00g,

seduta; il presidente prfneipe Auersperg Invita la ca.
mera a demandam al ministerq al Stato la nomina dei ! ROTIBIB MUSICALL - CI Si BBBBBBIS þ0F BIOT di
segretarii e dei questori. Questa proposta 6 accettata promimo si Teatrà Carignano la comparsa diinna abi-
ad unanimitå. Pu adotista quind! la niosione faù¿ dal IIssima coned di violino, la signora Maris serate,
ponte Leone Then, ed appoggiato dal barone de I.fch, veneta,.,quaitpuova per l'ItaUa, ma rinomatissima
tenfels: la Camera voglia nomiqqwp qqq Commfasione all'estero dove acquisto bella fama come suonatrice
di quattro membri per la revisione del processo G- di molta fä e di squisité saatire,
bale stenograffee. Si passa quindi al terzo punto del- socÑri'ai marco soccoaso raa er.' assassura.l'ordine del giorno, alle mozioni idárÏtiche delprincipe

- Capitale sociale L. 212,181 26.
Salm e del conte IIartig circa alla risposta da farsi al gang gge gg gg .

discorso deBa corona. Vista la dignità della cosa, la « Caricam
moziono rigge gitagg pg guanimità e senza ¶on49 di Cassa 4 (ggte ingrzo 1881 . . I.. 874 69
stone, passo quindi con grande maggioranza la a mig ggtpatËdel mese di aprile 1861 .

. . e 1085 07del conte IIartig , che per la discussione del p
dindirismo la Camera venga convocata in qualità di co Caricamento totale add180 aprile 1861 I., 1900 56
mitato, afHnchè la M. S. non legga nel giornali Pfadt Mmena
rlsro prima incora che le sta presentato• Speseà nale . . . . , , . . L. 293 32
Il presidente legge quindi alla Camera gli scrittiÃ Speso d'utBelo e casuali . . . . , , a Si 92due signori che si scusano di noaaver potuto amistere Sunddi e premt a soci. . . . . . . a 35 a

alla seduta per motivi d'indisposizione, la lettera del Fondo in cassa addi 80 aprile 1861 . . . 1517 35conte Waldstein-Wurtenberg chedomandaunpermesso,
e finalmenta no telegramma del luogotenenta di Vene• Totale pari al caricsinepto & (900 56
sia che annunzia la morte del conte Papafara,

12 Dirett. della Società prof. Buscar.
Ne0s Cantera dáI Deputati seduta del 2 maggio,letto

le stragi sacrüegamente ammantate col titolo di re-

ligione,
« E Dio fu stanco, e suscitò le genti
Contro il maligno agitator di tante
Ire stolte e selvaggi odt pel mondola

E il giudicio si compie ,
fermina il poeta , e lo

Rio ediacio sta venturosomente per cadere , a
far luogo alla Roma novella, la quale libera da que-
sto assurdo civile e 'reli¡;ioso, sorgerà a vita pill glo-
riosa e più bella:

« All'empia notte
L'alba succede e splenderà dimane
NovellatAente del suo giomo il sole.»

Questo,carme à ben pensato, bene scritto e in
ogni modo graditissimo a leggersi. La dizione n' è

pura ed elegante o sostenuta-assai lodevolmente da

capo a fme; qualche volta si,ia rado, il versos'ac-
cascia un poco e non è più che prosa ridotta a
Inetro, peró, tosto tosto si rialza e torna alla eletta
enritmia la parola, alla voluta altezza figea.
Dalla poesia alla musica è breve il passo ; quella

è una musica di parole e questa è una poesia di
suoni ; dove il maestro e il poeta maestrevolmente
s'accordino nell' opera ,

le sono due divine sorelle

che si danno la mano a vestire magnincamente ed
"eficacemente P idea. Epperð lasciate ch' io

, dopo
questi canti in virsi , vi faccia un cenno dei canti
in note di musk non è molto pubblicati dal mae-
stro Coriono Mariotti (3).

Il sig. Mariotti ha, second4 me, un primo merito
degno di molta lode , ed è quello d'avem scelto a
musicare delle buone e vere poesie in cui si dicono,
a bene, delle brave a sante-cose, e visbasti ad as-
sicurarvis di ci6 il sapere che esse sono due odi ed
ano stornello di Dall'Ongaro, quel caro gioiello che
è il Tamkom de Nomm di Carbone

,
una canzone

piemontese di Chiaves ed unfairra di Brofferio. Il
Mariotti , maestro ch' egli è di canto popolare alle
scuole tecniche degli operai di Toiino , ha somma
e giusta pratica di che cosa sia questasorta di canto
e che cosa gli convenga, oude seppe con buonissimo
successo dettare una musica la quale unisce la faci-
lita dell' ispirazione , l' ingenuita popolaresca dei
motivi, la semplicità e insieme l'effetto nell' esecu-
zione; cost bene ch' io m'attenterei d'affermare aver
egli raggiunto pienamente lo seopo che si doveva
prefiggere e che certo si è prefisso.
La poesia e la musica , dove špecialmente si uni-

scono e si appuntano ad un One comune , si è nel-
F arte teatrale ; ma a produrre il cercato. effettopur
troppe non bastano esse sole,,massime ai di nostri,
ed occorre P aiuto dei , meccanismi scenici i quali
tanto più illudono e giovano al dilette, quanto più
sono perfetti. A cið avvisando il signor ingegnere
Ronchi di Milano, macchinista del Teatro della Scala,
inventò varii nuovi meccanismi da applicarsi alle
sale di spettacolo tanto nella disposizione della platea
quanto negli apparati del palco scenico, pei quali

meccanismi ne verrebbero allo.spettatore maggiori
la illäsiobe i comodi , il diletto e la possibile va-
rietiÌ dis¡iettacolo. A far conoscere'tutte queste sue
invenzioni non solo in disegno, ma in attö, egli ha
costrutto unbellissimo modello in legno inòni a messa
in esecuzione la sua nuova meccanica teatrale ; e

questo modello lo ha esposto al pubblico quÏ a To-
rino in una sala a pian terreno nella piazza Vittorio
Emanuele, dove ogni sera egli mostra in opera colle
necessarie spiegazioni tutti i perfezionamenti med-
canici da -lui immaginati.
Io non istar6 a descriverli, perchè in siffatte cose

nonvåld la pamla ma è mestieri, per averne un'idea;
sia l'occhio che veda; vi dirò bensi come mi sem-
bra che l' opera del sig. Ronchi si meriti P atten-
zione e degP intelligenti e del pubblico in generale,
e la spesa ch' egli ha incontrata nel costrurre quel
mo'dello è lo'studio che gli ha costato P invètzione
si meritinct il compenso eP incoraggiamento che ad
ogni valevole opera d'arte sogliono dare i buoni e
gentili Torinesi col loro concorso.

Vrrrearo BER$m0.

(1) Al conte Camillo di Cavour, Canto di Gloseppe
BertoldL Torino, Tip. Canfarf, 1861.
(2) Roma, ganto di 0. BasinL Torino, tipografia Cas-

sone, 1861.
(3) Il CSB5onÍere Nazionale, raccolta di canti popo-

lari per Corinno Mariotti. Berle prima, IIbro primo. Ali-
lano, stabliimento Ricordi.

ULTIME NOTIZIE

TOBINO, . MACGIO 1861

dei deputa ella sua tornata di ie
discusse ed approvô con voti 194 sopra 208 uno

schema i legge pel quale à accordata al Governö
a facoltik di fare nelle provincie napoletane, in due"
volte em parti eguali, una leva militam di 30µn.
uomini pra i nati nel 1836-37-38-30-40-41. .

In questa stessa tornata il Ministro della guerra
presento, on disegno di legge per una ,Ieva militare
di 4, uomini nell'isola di Sicilia; e il Ministro di
grazia present6 altro disegno di legge per
i dei adecommissi, maggioraschi e delle

sostitagnindeicommimrienelle provincie lombarde,
napolitano e siciliane.

Gli unici della Camera dei Deputati hanno nomi-
nato una Commissione composta degli onorevoli:
Grizoni,,i.o'uff.; Bruno, 2.; Leopardi, 3.; Ricci
Giovanni, 4.; Magaldi. ,5.; Poerio, 6,; Castagnola ,
T,; Giunti, 8.; Bo, 9 coll'incarico di esaminare il
progetto di legge - sul servizio della sanità marit-
tima -stato.presentato dal ministrodella marineria.

EIÆEf0NI POLITICDE
. del 5 maggio.

Gloja, Giuseppe Del Re.

DISPACGI ELETTRICI PRWATI
(AGENEIA STEFAfil)

Parigi, O staggie (sero).
Dalle frontiem della Poloniit si hann4 in data

d'oggi le seguenti notizie :
« In occasione delle feste della Pesqlia russa, le

precauzioni militag a Varsavia si sono aumentate.
Dinanzi alla cattedrale furono collocati dei cannoni.
Ceptinua l'istruzione giudiziaria pei detenuti in se,
guito ai recenti avvenimenti politici.a
- Si ha da Vienna che il cancelliere delfUn-

gheria 6 partito per Pesth. 9

NotizieÀÍRorsa.
Feedi Francesi 8 010 - 89 50,
Id. id.

.
4 1:2 - 96 35.

Consolidati Ingles! 3 - 91 718.
Fondi Piemontesi i 010 - 18 90.

(vai Ày diversi).
Azionidel Credito mobiliare - 721.
Id. Strade ferrate «Vittorio Emanuele- 882.
Id. id• ,¾Venete .- 498 (va-
Id. Id. * RoAd Ã7. glia-staccato)
Id. id. Austriache - BOT.
Sostenutezza alla Borsa di Vie

ÀÔIino, 6"maggio, sera.
Alla Camera dei Deputati, ilsignor Vincke deplora

le parole di Russell e di Palmerston intorno aR'affare
Macdonald. Accenna alle provo di rispetto date
alfalleanza inglese, e soggiunge che l'alleanza prus-
siana è pum necessaria ' all' Inghilterra in presenza
della situazione delle altre grandi potenze.
Il ministro Schleinitt esprhàe la sua soddisfazione

per la impressione provata dalla Camera relativa-
mente alle espressioni dolorose è deplórabili di Pal-
merston, il quale non ha riconosciuto l'alta e 8íusta
flerezza delle nazioni vicine e di ugual ran8o, e i cui
diritti al rispetto sono uguali a quelli dell'Inghilter-
ra; Soggiun8e che, a malgrado deBa sua importanza,
la Prussia non ha bisogno di un accordo colPInghil-
terra. s Grazie a Dio (egli dice) non abbiamo biso.
goo di sagrificare la nostra indipendenza.» Schleinig
comunica quindi la nota rimessa ieri a lord J. Rus
sell, o termina il suo discorsoesprimendo la speranza
che gli avvenimenti tion romperanno l'accordo nece
sario alla salute del mondo.

'Parigi , 6 maggio (ura).
Viva agitazione nell' Ungheria , ove si attendono

gravi avvenimènti. I Comitati in massa protestano
contro le misure coercitive adottate dal governo per
la riscossione delle imposte.

Landm , 7 maggio. -

Alla Camera dei Pari, lord Wodehouse , rispon-
dando a Iord Camarron, dichiara essere impossibile
di aderire alPesecuzione del canale di Sues. L' In-
ghilterra si 6 impegnata a proteggere Fintegrità della
Thrchia. Soggiunge ehe la Sublime Porta nog ha
accordato.alcuna concessione, ma che ha anzi fatto
grandi obbiezioili alla Compagnia, che possederebbe
alcuni punti di territorio fra la Turchia e l'Egitto.

L nAmmA D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO
DI TORINO.

7 maggio 1861- Fondi pubbliol.
1819 8 0/4 1 genn. c. d• E• A in e, 73 75 p. 31 magg.

.
24 p. 30 giugno
C. d. 10. In o. 76, 78 85, 74, 18, 74 in liq.
73¶ 73 85 p. 31 magg. Ti 05, Ti 20,
78 15, 11 10 p. 30 giugno

ObbL 1850 & 0¡O 1 feba C. d. m. in c. ST5
Fondi privath

Cassa comun. ed Industr. I genn. 4 d, na in liq. 295
p. 31 anagg. -

00880 DELLE MONETS.
Oro 00mpra Vendita

Doppia da LE • • • • i . . 20 - 20 02
- di Savola • • • • • • • SS 50 28 55
- di Genova , , • • • • • 78 65 78 80

0. FAVALE, gerente.
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CORPO m3TATOHAGGIORE
UFFICIO SUPER10BE

È nsetta la ELa dispensa della Gran
Carta del Regli Stati BBa scala di 1 a 50000
(provincie antiche).
I fogli pubblicati sono Jitodene num. 43,

Centatto unm. $1, e Ventimiglia num. 37.
Si avvertono gli abbconatl alla suddetta

Carta che, stante il deeesso del sig. Glosani
Richetti, le domande per le co le in fogli
sciolti dorranno essere dirette Archivi
del corpo distato Maggiora,
Per la montatura su tela di questi fogli e

la legatura in forma di libretto, dirigersi
al signor Gioanni BattistaMargi, negoziante
di stampe in via di Po, n. 40.

CONSE DI C&VALLI
inpiazza d'Armi

DELIASQCIETA' NAZIONALE

Oneste arranod luogo 1112 e 14 anggio
corr. - I palchi e biglietti si vendono daDi
F.11i Janetti, Vietno al Café Flories - Per
metri 3 palco L. 80; per metri 1, 50 L. 50.
- Per le due corse, bfglietti psico coperto
asinistra L. 3; palco scoperto a destra ed-
nistra L. 27 id. a destra L. 1, 60, a sinistra
L. 1, 20. - I biglietti e palchi si vendono
anche in piazza d'Armi,nel solito baraccono
della Società.

Faglia di Obbilgazioni della stato, crea-
zione 1830, per l'estraslone della One del
corrente mese ; contro Buono postale di
L. 18, 50 al spedirà in plego amicurato :

dirigeral franco agli Agenti di Cambio Pfoda
e Valletti, in Tormo, via Pinange, nam. O.
Primo mio L 33.fl00; secondo 10,000;

terzo 6,67 arto5,260: Loßa400 a 1,000.

AVVISO

I sottoscritti si fenno premura di annan-
stare che, di consenso del Ministro delPin-
terno, espresso con nota di gabinetto 30
aprile ora scorso, hanno già intrapreso una
ristampa della Statistica Amministrativa
del Jtegno d'Italia, e che la medeelma Terrà
alla lues nel primi del mese di giugno, rle
vedota dallo stesso Ministero delf laterno,
e col corr¢de di un Indies sifa6eileo del
Comuni.

Torino, 3 maggio 1861.
EBEDI sorrA.

Esclusivo deposito all'ingresso

DI ESSENZA D'ACETO
della premiata fabbrica nazionale

di maurizio Lascux, di Vicenza
presso M. BELLOC e COltÞ.

Via Alfieri, num. 10, Torino.

GUANO VERO DEL PERU"del
deposito .61 p.• BALDUIso in Seb.-

pressogli Spedizionieri
GIUSEPPE e LUIGI F.III MUSSINO
via Mercanti, 8.,19, casa Collegno.

EggrICIO ABR&ULICO
con grande ruots e forte caduta d'acqua
perenne ed ampli caseggiati, posto aallo
stradale di Lanzo, amiglia 9 A¡2 daTorino,

DA VENDERSe comodemors
Dirigersialnot.V.Int.Operti,Doragrosse,23

€&SA DI CA1HPAGRA
posta sai colli

sopra la Villa della Jtegina
in prossimità detta parrecchis

Da 98tttare per la corrente annata 1861.

Dirigersi dal portinato di casa Molines,
n. 1, dirimpetto alla chiesa di 5. Domenica

VEWDIT& BI STABILE

CAsetNA sulle Ant di Miradorf, di ettari
38, 10 giorn. 100) circa, tra campf e prati.

Altra, con fabbricato eftile e gierdino
cinto di muro, sol territorio di feyni, di et-

d R170) circa, tra campf,
Altra sul territorio di Poirino, di ettari

'15, && (giorn. 198) circa, tra campi e prati.
D1rigersi per le ópportune Informazionie

trattativeal causidico ospo luchettig in via
Stampatori, n. 1, pianQ 1.

WENDITA VOLONTARIA
Di nas cascina consistente la ihbbrica ru-

stica, orto, campi, prati e gorreti, col be-
neficio delfacqua, coninante al tenimento
di Sua Maesta, territoril di cherasco, Pol-
lenso e Bra, fri distante chil. A dalla fer-
rovia, di ett. 17,,84 2.0, (glorn. 16, 94, 1),
ed un prato, pure Bai di tira, regione Ga-
stalde, ses. II, di ett. 8, 47, $1 (s.te 22, 30).
Recapito in Torino, dal not. G. Giorgio

Botta, proprietarlo, via della Meridiana,
num. 8, ed in Bra dal geometra Burdese.

Botta Giovanni Giorg!o.

AVVISO

SI avvertono i creditori delP eredith gis-
cente dell'Aveslo MalÍnyerni, di Casaltolone,
che 11 giudice di Borgovereelli, sull'fastanza
del curatore signor Paolo Cattarelli, con
suo decreto del primo corrente dichtalt a -

perto 11 giud clo d1distribuzione della som-
Ina di L. 172, 73, prodotto residuo dalla
vendita dei mobili, predsse 11 termine di un
mese per 11 deposito nella segrateria del
mandamento delle domande di collocazione,
cd il giorno 22 giugno p. v. per la relativa
discussione.

Novara, 3 maggio 1861.
Avy. Maderna p. c.

PERNE METALLICHE PERRW e C.

Elo-dra. Riconosciate generalmento per
le migliori sotto ogni rapporto: di punta
larga , media , ina e stralina. Elastiche o
dure , per uso di cancelleria, pel commer-
cio
, per scolaries. ec.; ed adatte a qualon•

que mano.
Ðeposito in Torino, presso
O. PATALE e C.

negozianti da carta, via 3.Fmneesco,19.
ALESSANDRIA.Gazzottif.lli, Tip.-Liðrai.
BllA4 Bressa Li6mio.
CASALE, Deangelis, eccanto al Duomo.
SAVIGLIANO, Racca e Bressa, Tipogroß.
VERCELLI, presso Degaudensi Michele e

pgli Tipogroß-Liðrai.

Aulso al Commerclo

Busca G. A. avendo cessato le sue rels-
sloni col signor Almonte Lalgi di Bra , ha
l'onore di portare a conoscenza del com-
mercio
1.o che na dal primo del corrente mese

trovasi in relazione con solidarie case, spe.
elaimente col signori Turco e Comp , pro-
prietarii degli Omni6Ns in coincidenta con
tutti gli arrivi e partens« della ferrovia
onde continuare le sue spedialoni per Bra,
Alba e provincia, savona, ecc. , nel locale
già tenuto dai signor1 PIstamigilo padre e

Oglio, via Cappel Verde, a. 2, non che le
Vendite per conto col deposito dei cora-i ;
2 o Che prese tutti gli impegni onde ac-

celerare i mezzi dei quotidiani trasporti ed
il pronto recapito delle qserci.
E per aver inoltre ridotto i prezzi, spera

di cattivarai maggiormente la conadenza del
signori accorrenti.

PER LIRE 250
CASA di campagna civilmente mobigliata,

da atittare al presente, in Planessa, compo-
sta di l2 membri compresavi una gran sala
ed una spaslosa galleria, con giardino a Bori
ed un altro a ortaglia, colla metà del pro-
dotti delas medesima, oltre un lungo per-
golato colla meth puro del raccolto dell'ava.
l'ajattamento siestende Sno a tutto novem-
bre prossimo.
Dirigersi in Torino dal signor Rosso, poro

tinaio, via di San Francesco da Paola, n. 7
nero, _ed in Planessa da Gabriele Glanotu,
afattavolo del ben! annessi a detta casa di
campagas. -

PIILOLE Dl SALSAPARICIJA

Il sig. L Smra, dottore in medicina della
Pacolta di Londra,dietro permesso ottenuto
dall'Ill.- Magistrato delProtomedicato deB'
Untrersitàdi Torino, per la salerelo don'E-
stratto di Salsapariglia ridotto in pillole,ne
stabill ud solo ed unicodeposito nella Regla
FarmaciaMasino,pressola chiesadig.Filippo.
Indettafarmaciaaltienepareildeposito

della Scorodina ridotta in pilloleper lagotta
ed 11reamatismo.dello stessodottoreSmitb.

MA RX

1RS0llHTI BI CATABI

Previene che l'11 del corrente gil ar-
rivera un trasporto di 30 Cavalli inglesi.

DA VENDERE O DA AFFITTARE
FILATOf0 da sete, al Martinetto (Torino).
Dirigeral al portinale, via ß, Lassaro, 37.

CANBIAMENTO DI FIRMA.

I sottomoritti fanno noto al pubblico, che
dal giorno d'oggi hanno conceduto al signor
Ermanno Loescher, di Lipala, con tutti gli
attivl e passivl, la librerla tedeses ed in-
glese, stabilita a Torino (via Carlo Alberto
num. 5) nel 1855 dal loro defanto parente,
sotto la ditta Gustavo Hahmann.

La libreria tedesca ed inglese sarà tenuta
sotto la ditta

Ermanno Loescher,
succ. di Gustavo Hahmann,

e continuerà come per lo pasmto.
Torino, primo febbraio 1861.

Gli eredi di Onstato Hahmano,
Ja noms foro G1allo Hahmann,

NEL FAI.IJMENTO

di Giuseppe Ferdinando , commisswaarlo e

negoziante in isppezzerte in ToriRO, SMÊ
Corso di Piarsa d'Armi , amn. SI.
Si avvisano 11 creditorI verso detto Gin-

seppe Ferdinando, di rimettere entro 20
glorni 11 loro titoli di credito con una nota
Indicativa del loro ammontare , alli signori
Camillo Capitano e Giuseppe Borla, sindaci
deanttivl del fallimento, od al aattoscritto,
e dIpresentarsi personalmente o per marzo
di procuratore, nel tribunale di commer-
clo di Torino, davanti il signor Luigi Pan-
taleone, giudice co:nmissariodel fallimento,
il giorno 21 del prossimo magglo, ed alle
ore 2 pom., per la verineazione del credits.
Torino, li ti aprile 1861.

ATT. Plansola sost. segr.

SUBASTAZIONE

SalPinatanza della vedova Teresa Arnali,
residente in Torino, ed in pregiudicio delli
vedova Angels eLuig! madre e âgflo Caiano,
reildente la prima in chivasso, ed il se-
condo gli residente in Torino, ed ora di
domicillo, residenza e dimora ignoll, alle
ore 9 antimeridiano del giorno 22 giugno
pr0ssim0, nella solita sala d'udienzadel trl-
banale del circondario di Torino, al proce-
derà all'lacanto e dellberamento degli sta-
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RISTAIPA -

DEI DIECI VOLUIII DELIA 1.6 SERIE
DEGIJ ANNI

1880, !H, 52, 53, 56, 55, 56, 57, 58, 59
DELLA

R111871 AlllllllTilTliã Bli RllGNO
GI0llmE UFFICIAI.E

DELLE AmlINISTILAZIONI CENTItALI E PROVINCIALI ,

, .

DEl COMMI
Ë DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA

WoxDATA E DIRETTA

DAL .

C&TALIERE WIMOEMEO ALIBERTI

COLL& COI.L&BORAZIO3B

di 1Aputati, Giureconsulti e finnsionarii delt Ordine Amasinistraties

La Tig0a editrice si è determinata a questa ristampa che richiede ingenti
spese, ntenuto le molteplici domande che da ogni parte d'Italia le pervengono per
fare acquisto di si apprezzata collezione, e che non si potrebbero altrimenti lind-
disfare per essere già da molto esaurita tutta la prima edizione. LitTipop, in-
tendënilo di limitare la tiratura delle copie ad un onmero di esemplari cornspondente
precisamente alle richieste, nell'atto che col presente . annunzio partecipa l'intra-

presa ristampa per norma di tutti i privati, de' Municipii e degli nOlzi ammini<rativi
che furono cortesi di loro soscrizione, fa presente che il termíne perentorio per la
ricevuta delle nuove domande è determinato a tutto il 15 del prossuno mese di

giugno, e che queste dovranno trasmettersi direttamente a questa Tipografia. I pa-
gamenti poi si faranno a misura della rimessione de' volumi, al prezzo di Lo. 12 caduno.

POLWEIBI E PASTIGLIE AlasmuliCAlIF
del Dettore PATEBSON di New York ( Stati Uniti )

foniche
, digestive , stomatiche, antinervose.

I?Union Medicale di Francia, la Lancette di landra, loscopa
del Belgio, la Revue TAirapeutique, la Rerus Jigdicals Française

ifrangère, la Gassite des Hôpitaus, ecc. ene., hanno proclamato la superiorità di

nesti medicamenti per la PRONTA GUARIGIONE dei mali di stomaco, inap enza.

di, digestionipeness,gastriti, gastraggie, ecc. ecc.- -Ad evitare le con oni c
le imitazioni, che sono sem re nooire, si dovrà dimandare l' istrazione in inglese ed
in italiano, e la Brwa del FATARD de Lyon, solo proprietario dellsvers formola

Pazzzo: Pastigse,l 2 fr. la sostola- Poteers, t IV. - Depositi principali:
Milano, farmacia Erba; rarino, farmaala Depanis, e In tutte le migliori farmacle.
lfota. I signori Medici potranno avere gratis nel depositi di Milano e di Torino i
pioni deue Polteri e delle Pastiglledi Patersone gli estratti dei giornali di medi

na sovra fadicati.

31 maggio prosimo, bon'instanza deBa GIn-
IIa Casatecchia, TodoTa di CarloManera, re-
sidente a Torine, ammessa al benencio del
poveri, si procederà aB'Incanto contro dellI
manera Glactato, debitore, e Moszone Cfo-
vanni, terzo possessore, residenti a Rodino,
del bent stabili situatt la detto luogo di Ro-
dino, nel recinto e neBe regioni Fontana e

Pian della Noce, descritti nel bando Tensie
10 aprue 1851, al presso e4 alle condizioni
neito stesso bando espresse.
Alba, 20 aprile 1861.

A. Briolo sost. Briolo.

SUBASTAZIONE.
AlPadienza chesark tenuta dal tribunale

del circondarlo di Biella il 7 giugno pros-
simo venturo, ore 12 meridiane,,seguiri P

' incantoe successivo deltberamento dei beni
altaati sul territorio di Ponderano, esaenti
in subasta, promosso dal Comune di Ponde-
rano, contro Valle D Luigi e FBIppo, fra-
telli, debitori, restdenti a Torino e Mossetti
Luigia, vedova Vigna, residente a Ponde-
rano, terza posseditrice, al presso ed alle
condisloni apparenti dal bando Tenale del
15 corrente.
Biella, 20 aprile 186

,

sola east. Regis proe.
50BASTAZIONE

All*ndienza del 15 prossimo giugno, da-
Tanti 11 tribunale di circondario di mella,
avrà luogo Pinoanto per via di subastasfone
instata dal signorprofessore Giovanni Moro,
residente in Arona, nella qualità di tutore
della adnore Eugenta Romano, cónfro il si-
Enor Giuseppe Antonio Bassotto,tresidente
a Crevacuore, di alcuni stabili situati a
Portola, coaststenti in essa ed alcune pezze

el o I an Domi
Oro, Vago, Verminoso, e meglio designatÎ
nel bando 17 cotrente mese.
BleUa, 25 aprile 1861.

Corona proc. capa

ESTRATTO DI BANDO
Alle ore 8 del mattino del 17 proseliio

niese di giugno, in oma deRá s'ale di questa
giudicatuts mandamentale,. 11 sottoscritto
delegato dal tribunale del circondar'o, pro..
ceder& allSncanto e snecesaffo delibera
mento a favore dell'alt'mo oblatore e mi.
glior oSerente della poEsessione denominata
la Etichelona, sita in territorio di Came
composta di casegglau, aratorli, prati,

4

schi e brughera, del totala,quantitativo
ettari 32, are 18, cent 80, mil. It.
L1ncanto terra aperto sul pressodi stinia

datosif in L. 34116, OS.
« ta detta possessione appartiene allinter-
detto I.ufgt Paleone, di cui tutore 11 si-
gnot syy. Agostino Tgdini.
I patti e condizioni della vendita trovansi

presso 11 sottoscritto, da cui si,può avere

visione o lettura a tutte le ore d'ufazio
senza costo di spesa. -

Notara, i marzo 186L ,

Not. Fiftbarto Romano segr.

bili propril delli predettË À figŠo Ca
iano, siti sul territorio di Cblyasso, del
quantitattro di are 239, 88, e descritti nel
capitolato d'asta del 6torno d'oggl, lyn
canto stato autorissato con sentenza dei
suddetto tribunale del 5 e nonicata sotto
H 18 e ti corrent6 mese. Terrà aperto sul
presso di L 610, dalla instante oferto, ed
alle comusioni nel succitato bando espresse.
Torino, 29 aprile 1861.

Craveri proc. capa

NOTIFIC&NZ& DI CAPITOLATO D'ASTA.
Con verbale del giornodiferi, Tenne dall'

usclereGiacomo Florlo, addetto al tribanale
del circondarlo di Torino, e sulfinstansa
della vedova Teresa Ërnolfi, residente in
Torino, Intimata a Anigi Calano, garzone
minnslere, gik residente in forloo, ed ora

di domicillo, residenza e dimora ignoti,
copia del capitointo d'asta, in data 29 as
prile.nttimomorso, eportante d]Indamento
d'incanto per il 22 glagno prossimð, nanti
11 prefato tribunale degli stabill 171 descritti,
siti sul territorio di Chivasso.
Torino, 5 magsto 1861.

Craveri proo.

SUBASTAZIONE.
Il tribunale di circondaria di Torino colla

sua sentenza 9 febbratoe saaoessivo decreto
19 marzo mesi scorsi, ad fastanza deHa Re-
gia Opera della Mendicità Istrutta stabilita
in Torino, autorizz6 la subastazione del po-
deredetto lI Fessia, posto sulle fini di questa
città, regione Pietra-Fica, fuori PortaNuova,
contro II Emaguele Gariglio, residènte in
Piobest, Francesco Gay, residente in Torino,
e glieredi di Domenico Reynand, 6106, Giu-
sepDB residento in TOTIDO, DOplODÎCa E0glie
d1 Ôiovanni Martinotti, pure.residente la To-
rino, Marianna e,4'elesa, lfratello e soreife
Reynaud, queste due nitime come mioori
rappresentate dal D. Giacomo Aubert, park
roco di Pino Torinese, ed ivi residente, de-
bitori principali, e contro 11 Engenio Yertó,
avv. Giuseppe Brossa suddetto, residenti in
Torlpo, Francesco Demo, residente a Chi-
vasso, ed isidoro Vopti, d'ignoto domicillo,
residenzae dimora, quali tetsi possessori, e
fino per gli incanti e successivo delibeta-
mento l'udienza che sarà dallo stesso triba-
nale tenuta 11 giorno 3 giugno prosstato, alle
ore 9 del mattino.
Il podere suddeno si espone in vendita In

16 distint! Iotti, e dopo 11 p2rziale dellbere-
mento di ondon lotto si esporranno nuova-
mente alPincanto sal presso riunito che rl-
sulterå dalle offerte fatte su cadun lotto, ed
in difetto su quello su cui sari stato aperto
11acanto del medesimi, I 10 primi°lotti in
un solo lotto, ed in no altro lotto gli altri
3 lotti parziali.
Il deliberamento arra luogo a favore dela'

uhlmo m151tor offerente sotto Posservansa
delle condisfoni apparenti dal bando Tenale
dél 22 scorso aprile, dicui si potra avere vi-
siene Apl ufielo del causidico patrimonia!e
Desilotti, procuratore dell' Opera Instante,
presso cui si potrà puro avere T.slone della
relazione di perigs Trocell!. ed annesgo

piano, cheprecedetterofaktorissamlone della
subasta. *

Oli incantiparslalt au cadan lotto saranno
aperti sulle somme infratadicate, compa-
nenti quella di L 21,950, offerta dan'Opera
instante la subasta, cloë:

Letto 1. L. 3000
m L a 3200
a 3. » 4800
s A. • 3800
» 5. • 2200
a 6. a 2630
e 7. » 1655
a 8. » 600
a 9. a 525
• 10. • 110
. 11 a 735
a 12. • 87
a 13, a 710
a 18. s 180
. 15. s 163
e 16. . 180

otale . L. 21939

Torino, 2 mag:Io 186L
Dogilotti p. o,

SUNTO DI CITAZIONE.
Con atto_deD'osciere presso la R. Gia-

dicatura di questa città,mandamento Dora,
Giorgio Boggio in data d' oggi, corrente
maggio, ad instanza della Ditta Gioanni A-
quarone corrente in Torino , vènoe citata
la vedova Ilaria Governato • .5ià residente
e negoziante in Chirasso,resast ora d'ignoto
domicilio, residenza e dimora, a comparire
nanti la predetta R. Giudicatara alle ore 8
antimeridiane dein 11 corrente, per iti ve-
dersi condannare al pagamento di lire 641
e centes. 27 interessi e spise, anche col
mezzo dell'arresto personale; essendosi tale
citazione eseguita a senso degli art. 17 e Si
del vigente Codice di procedora civile.
Torino, 4 maggio 1861.

Rambasio Gioanni prof. capa
SUBASTazlONE

81 rende nota al pubblico , che all' 14,
dienza del tribunale del circondario di
Torino, delli 10 glogno prosalmo ,

avrà
luogo la vendita per subasta in un lotto
solo e sul presso 41 Is $1900, offerto dall'
instante Blagio Italdi, e sotto le condix'oni
apparenti dal bando depositato alla segre-
terla, degli saibill proprU della baronessa
Glacinta Nota, vedova Brunet, siti nel ter-
rltorio di Biraits, presse Orbassaho, con-
sistenti in una caseina composta di casa
civile di tre piani, ed una rustica con due
stalle, porcill, pollaf, legnals, tinaggio e rig
messa, con due giardini ben provvisti di
piante, campt, prad, campi e boschi, del
quantitativo in complesso, di ettari $$, ate
33, cent. 72.
Torino, 10 aprile 18fil.

Nicolay sost, Tayra p. c.

SUB&STAzlONE.
All'udienza pabblica del tribunale di etr-

Condario d'Alþa, ed alla erstmattatine del

, SURASTAEIGNE.
.

Ad instansa di Antonio Gastafdi di Pine-
rolo, ed all'odienza del tribunale del ofr-
oondario di Pinerolo, dellilt luxilo pros-
s!mo Tenturo, ore una pomeridiana, avrà
luoge l'incanto e saecessivo deBberamento
degif stabili proprii dell! I.orenzo e Pietro
fratelli Camuseo, di & Pietro, eduststenti
in caseggiati, prati, campf, altehl, ripe e

boschi, simati in territorio di & Pietro, re-
gioni del Ser, Inverso del Set, ed in ter-
ritorio di Abbadia, regione.Crocra.
1.'Incanto avrk loego in due distfot! lätti

allt preszt dallinstante offerti, di L 175 pel
primo lotto e di L 255 quanto al secondo
lotto e saranno deliberati all'a Itimo miglior
oferente, mediante l' osservansa del patti
e condtsloni apparenti dal relativo I;ando
Tenale in data 27 corrente.

PIperplo, 28 iprile 1881.
Facta proe, espe.

TRASChlzIONR. -
Con atto 13 settembre aldmo scorso, ri-

cevuto dal sottoteritto notale a S. Alauro,
e trascritto alfofBcio delle ipoteche di To-
rino li 5 uprembre nitimo passaato, v. 74,
art. 32966., ILAntonio fu Francisco Vac-
carino, nato sulle Eni di Castiglione Gassi-
nesè, residente su quelle di Setdnio Tori-
nese, vendette per lire 9920 a favore del
signor Salvador Boalford Debenedetd fa
Abram Vitial nato e domicillaio nella citik
d'Asti, li seguenti stabili; .

i. Fini di San Raffaele , regione RI-
nanda, parte del n. 5394ella ugppa, cam-
po di are 190, 50,coerenti la strada,Rosso
Lordazo, e Tommaso Fenoglio.

2. Fibi di Castiglione Gassinese , bor-
gata nessa , cantone saa bebasriano, due
corpi di casa, coerenti neo al signor Ales-
sandro Belmondo, e Gaspare Origlia, ePal-
tro consorti faia commie, i detto origila.

3. Isi altro co'rfdÏ c in èoÍnu-
ne, ed. indivian col signor Oforanal Nico-
lone, consistente in on fabbricato civile e
rustico, con annesso prata di tre 19, coe-
renti Francesco Fasano, eRosalia .Porro-Ni-
colone.

A Iri, prato di are 3, correàti Fran-
casco Pasano, ed 11 rito Maggiore,

5. Iri, regiose Goretto, campo di are
15, 24, coerend Lorgúzo Gobeno, ed eredi
Bussa.

6. Isi, campediare 37, èoerenti Gio-
Tanni Candassa, fratelli Taccarino, e la ve-
dava Vandettd.
S. Itauro, 8 maggio 1861.

Luigi Barberis notalo.

RETTIFICAZIONE. Nel mm. 111, pag. If,
eng.5, fin. 2 della Esta sottoscritta Anna-
chis pree. sapo , a rece di 11 giugno pro -
simo, wastri leggere i , sec.
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